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I lavori hanno inizio alle ore 15,25.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2286) BESOSTRI ed altri: Norme di applicazione della legge 24 maggio 1970,
n. 336; 8 luglio 1971, n. 541; 9 ottobre 1971, n. 824; 16 gennaio 1978, n. 17, recanti
benefici agli ex combattenti ed agli ex deportati ed ex perseguitati, sia politici che
razziali

(2309)Disposizioni di solidarietà per gli appartenenti alle comunità ebraiche ex per-
seguitati per motivi razziali, ai fini della applicazione della legge 24 maggio 1970,
n. 336, e successive modificazioni ed integrazioni
(Seguito della discussione congiunta e approvazione con modificazioni del disegno di
legge n. 2309. Assorbimento del disegno di legge n. 2286)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione congiunta
dei disegni di legge nn. 2286 e 2309.

Ricordo che la Commissione ha assunto come testo base quello
presentato dal Governo e che il senatore Lubrano di Ricco, relatore, ha
già svolto la sua relazione.

La 5a Commissione permanente ha espresso, per quanto di compe-
tenza, parere di nulla osta a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, che il disegno di legge n. 2286 sia assorbito in quello
n. 2309.

Passiamo all’esame e alla votazione dell’articolo 1 del disegno di
legge n. 2309:

Art. 1.

1. Le somme dovute all’Istituto nazionale di previdenza per i di-
pendenti dell’Amministrazione pubblica (INPDAP) dalle Comunità
ebraiche e dall’Unione delle Comunità ebraiche in conseguenza dell’ap-
plicazione ai dipendenti delle Comunità stesse dei benefici previsti dalla
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni ed integrazio-
ni, sono poste a carico dello Stato.

2. All’onere di cui al comma 1, valutato in lire 3 miliardi per l’an-
no 1997, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per l’anno 1997, a tal fine
utilizzando parzialmente l’accantonamento relativo alla Presidenza del
Consiglio dei ministri.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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A questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

1. L’onere finanziario derivante dalla applicazione della legge 24
maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni, agli ex deportati ed agli
ex perseguitati razziali dipendenti dalle Comunità ebraiche italiane, dalla
Unione delle Comunità ebraiche e dagli enti ebraici civilmente ricono-
sciuti di cui alla legge 8 marzo 1989, n. 101, è posto a carico dello Sta-
to nel limite di 4 miliardi di lire per anno».

1.1 BESOSTRI

Stante l’assenza del presentatore, lo dichiaro decaduto.
Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Sono stati presentati emendamenti tendenti ad inserire degli articoli
aggiuntivi dopo l’articolo 1:

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Sono sospesi tutti i procedimenti, compresi quelli per la riscos-
sione coattiva a carico delle Comunità ebraiche italiane, dell’Unione
delle Comunità ebraiche e degli enti ebraici civilmente riconosciuti».

1.0.1 BESOSTRI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-ter.

1. Con domanda da inoltrare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge possono essere ripetute dalle Comu-
nità ebraiche e dall’Unione delle Comunità ebraiche, nonchè dagli enti
ebraici civilmente riconosciuti, le somme pagate in applicazione della
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni e integrazioni,
in esecuzione di provvedimenti di accertamento, liquidazione e riscos-
sione da parte del Ministero del tesoro e degli Istituti di previdenza.
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2. Con decreto del Ministro del tesoro, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno defi-
nite modalità applicative del presente articolo e dell’articolo 1-bis tali da
determinare un onere non eccedente il limite complessivo di un miliardo
di lire».

1.0.2 BESOSTRI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-quater.

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a 5
miliardi per il 1997 ed a quattro miliardi di lire annue a decorrere dal
1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1997-1999, al capitolo 6856 del-
lo stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario
1997, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del tesoro.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.3 BESOSTRI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. I beni sottratti per ragioni di persecuzione razziale a cittadini
ebrei o a persone ritenute tali, che non sia stato possibile restituire ai le-
gittimi proprietari per la scomparsa o l’irreperibilità degli stessi e dei lo-
ro eredi e che sono tuttora eventualmente custoditi o detenuti dallo Stato
italiano a qualsiasi titolo, sono assegnati all’Unione delle Comunità
ebraiche italiane, che provvede ad attribuirli alle singole Comunità tenu-
to conto della provenienza dei beni stessi e dei luoghi in cui fu compiu-
ta la sottrazione».

1.0.4 IL GOVERNO

LUBRANO DI RICCO, relatore alla Commissione.Il senatore Be-
sostri ha comunque presentato quattro emendamenti che riproducono fe-
delmente il testo degli articoli del disegno di legge che lo vede come
primo firmatario.
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PRESIDENTE. Conseguentemente sono da considerarsi nella so-
stanza assorbiti anche gli emendamenti, alla luce del parere espresso
dalla 5a Commissione.

LUBRANO DI RICCO, relatore alla Commissione.In realtà il di-
segno di legge presentato dal collega Besostri e da altri senatori introdu-
ce una terza categoria: oltre alle Comunità ebraiche e all’Unione delle
comunità ebraiche, prevede gli enti ebraici civilmente riconosciuti. Que-
st’ultima categoria non veniva ricompresa nel disegno di legge governa-
tivo.

C’è anche da osservare che il Governo ha proposto un emendamen-
to che ha la finalità di restituire i beni ancora detenuti dallo Stato, non
essendo stato possibile finora restituirli a causa della scomparsa degli
aventi diritto. Secondo quanto prevede il codice civile, questi beni do-
vrebbero essere di proprietà dello Stato; invece esso preferisce privarse-
ne a favore dell’Unione delle comunità ebraiche, che a sua volta prov-
vederà a distribuire questi beni secondo i luoghi di provenienza, facendo
attenzione a chi se li è visti a suo tempo sottrarre. Ritengo che in tale
emendamento sia implicito che, laddove non fosse possibile provvedere
alla restituzione alle singole comunità, i beni restano comunque attribuiti
all’Unione delle comunità ebraiche. Chiederei al Governo un chiarimen-
to su questo punto.

CAVAZZUTI, sottosegretario di Stato per il tesoro.Signor Presi-
dente, nella Commissione bilancio ho sostenuto il parere di non con-
gruità della copertura finanziaria prevista nel disegno di legge presentato
dal senatore Besostri e da altri senatori: il motivo è che in quel disegno
di legge viene previsto il finanziamento anche per gli anni futuri, con-
trariamente al disegno di legge del Governo che prevede l’intervento so-
lo per il 1997; inoltre, mentre il disegno di legge n. 2309 pone l’inter-
vento a carico della Presidenza del Consiglio, il disegno di legge
n. 2286 lo pone a carico del Ministero del tesoro, che non ha fondi al ri-
guardo, in un capitolo che attiene a regolazioni debitorie.

Considerato che i due disegni di legge perseguono la stessa finalità,
il Governo chiede alla Commissione di approvare il suo disegno di leg-
ge, corretto dal punto di vista della copertura finanziaria, in modo da
consentire la restituzione alle Comunità israelitiche di alcuni beni e di
porre a carico dello Stato un debito che dette comunità hanno nei con-
fronti dell’INPDAP.

Il Governo chiede altresì che vengano respinti gli emendamenti
presentati dal senatore Besostri per difetto di copertura.

Per quanto concerne l’emendamento 1.0.1, che non ha rilevanza
dal punto di vista della copertura finanziaria, desidero evidenziare
– senza per questo voler rubare il mestiere ai colleghi giuristi –
che definire per legge la sospensione di tutti i procedimenti, compresi
quelli per la riscossione coattiva a carico delle comunità israelitiche,
vuol dire incorrere in possibili rilievi di incostituzionalità. Nel merito,
non è detto che i debiti delle comunità israelitiche siano solo quelli
ai quali si riferisce questo provvedimento. Anche per questa ragione
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il Governo chiede che vengano respinti gli emendamenti del senatore
Besostri.

Infine, per quanto concerne l’emendamento 1.0.4, il Governo è par-
ticolarmente fiero di aver trovato questa sede per risolvere un problema
non da poco. Nel 1962 venivano inviate alla tesoreria centrale dalla te-
soreria provinciale di Trieste cinque bisacce contenenti oro e altri mate-
riali preziosi: beni non di grande valore ma moralmente significativi, es-
sendo parte dei beni sottratti alla comunità israelitica dall’armata nazista
al tempo dell’occupazione di Trieste. Di tali bisacce nessuno aveva fatto
più richiesta, al punto che erano scomparse dalla memoria della tesore-
ria centrale. Esse sono tornate alla memoria grazie alla comunità israeli-
tica di Trieste, che le ha richieste alla tesoreria centrale. È stata perciò
istituita una commissione del Ministero del tesoro che ha indagato il
contenuto delle cinque bisacce (effettivamente rispondente a quanto era
stato esposto negli anni ’50, quando le comunità israelitiche chiesero di
recuperare i beni loro sottratti), ma non è stato possibile restituirle a
causa di una serie di interpretazioni formali. Per superare ulteriori di-
scussioni e per motivi politici e morali, il Tesoro ha ritenuto di dover
proporre questo emendamento la cui approvazione consentirebbe di re-
stituire le cinque bisacce alla comunità israelitica.

Il Governo tiene molto a questa norma, che rappresenta una rispo-
sta quasi in tempo reale alle richieste delle Comunità israelitiche.

LUBRANO DI RICCO, relatore alla Commissione.Concordo con
la proposta del Governo, ritenendo che l’approvazione degli emenda-
menti presentati dal senatore Besostri determinerebbe un contenzioso di
lunga durata, dato che nella norma non è previsto come provare il pro-
prio status di creditori.

Il disegno di legge del Governo è molto più snello, chiude una fase
e pertanto è senz’altro da preferire alla macchinosità degli emendamenti
del senatore Besostri, che tra l’altro reintegrerebbero il disegno di legge
n. 2286, al cui assorbimento la Commissione bilancio ha condizionato il
proprio parere positivo.

PRESIDENTE. Stante l’assenza del proponente, dichiaro decaduti
gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2 e 1.0.3. Metto ai voti l’emendamento 1.0.4,
presentato dal Governo.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

FUMAGALLI CARULLI. Dichiaro il mio voto favorevole a questo
provvedimento, esprimendo particolare apprezzamento per l’emenda-
mento 1.0.4 che il Governo ha illustrato poco fa, che mi pare realizzi
l’obiettivo di sanare una situazione di profonda ingiustizia. Perciò, sotto
questo profilo, lodo la tempestività con la quale il Governo è
intervenuto.
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MAGNALBÒ. Esprimo la mia personale soddisfazione per questo
disegno di legge, anche come membro dell’associazione Italia-Israele;
ritengo che sia una misura equa. Esprimo anche apprezzamento per
l’emendamento proposto dal Governo.

Per quanto concerne gli emendamenti del senatore Besostri, penso
che non se ne debba parlare perchè sono stati dichiarati decaduti; desi-
dero soltanto sottolineare una certa analogia tra il disegno di legge del
senatore Besostri e il provvedimento presentato dal Governo, che tutta-
via prevede una procedura più lineare.

BUCCIARELLI. Apprezzo che si approvi con un accordo molto
largo il disegno di legge del Governo, che ritengo giusto ed equo, inte-
grato dall’emendamento illustrato dal sottosegretario Cavazzuti. Va però
sottolineato che si è arrivati a questo risultato anche grazie alla presen-
tazione del disegno di legge del senatore Besostri, nonchè alla sollecita-
zione rivolta al Governo attraverso una specifica interpellanza.

PRESIDENTE. Credo vada dato atto al senatore Besostri e ai colle-
ghi parlamentari di vari Gruppi politici di aver presentato il disegno di
legge n. 2286 in data anteriore al provvedimento governativo. Il Gover-
no ha seguito l’iniziativa, ma l’attenzione dei parlamentari è stata
tempestiva.

Purtroppo per il collega Besostri, il parere della 5a Commissione ci
ha impedito di proseguire l’esame del suo disegno di legge: non è stato
un problema di merito, ma solo una questione tecnico formale.

ANDREOLLI. Anch’io vorrei annunciare il mio voto favorevole ed
esprimere un particolare apprezzamento per l’intesa raggiunta tra tutti i
Gruppi parlamentari e il Governo.

SPERONI. Il disegno di legge del Governo si propone lo stesso
obiettivo del testo di iniziativa parlamentare e quindi esprimo voto
favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge n. 2309, nel suo
complesso, nel testo emendato

È approvato.

Avverto che, in seguito a tale approvazione, il disegno di legge
n. 2286 resta assorbito.

I lavori terminano alle ore 15,45.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Consigliere parlamentare dell’Ufficio centrale e dei resoconti stenografici

DOTT. LUIGI CIAURRO




